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INTRODUZIONE

La Carta dei Servizi è lo strumento che consente di far conoscere la Cooperativa
Sociale Alice nello Specchio (AnS) e i progetti che realizza. E’ volutamente sintetica
ed essenziale, rimandando per ogni approfondimento al contatto diretto o al sito
internet.
Con essa vogliamo o�rire un’informazione di primo livello su strumenti e risorse
o�erte dalla cooperativa e sulle modalità di accesso ai nostri servizi.

Dunque, la Carta dei Servizi permette la condivisione dei servizi erogati e relative
metodologie con i di�erenti stakeholders (portatori di interesse); in particolare,
consente di trasferire le informazioni riguardanti gli strumenti e le risorse della
Cooperativa, le modalità di accesso ed intervento, facilitando la verifica delle
attività anche in termini qualitativi.

Negli oltre 30 anni di esperienza professionale, abbiamo cercato di mantenere vivi i
valori fondativi della cooperazione e sviluppato professionalità e capacità
organizzative per poter costruire risposte specificatamente indirizzate ai bisogni
sociali ed agli eventi critici, senza disattendere la costante promozione e tutela
della dignità e dell’unicità di tutti i soggetti coinvolti.

La Carta dei Servizi rappresenta l’impegno dell’ente che la emette a definire e
tutelare i diritti di coloro che ne beneficiano, secondo alcuni principi fondamentali:

● sicurezza, continuità e regolarità nell’erogazione;
● tempestività delle risposte;
● accessibilità;
● correttezza e regolarità gestionale.

Per tradurre operativamente tali principi è necessario che l’ente adotti strumenti e
procedure idonee a:

● definire gli standard di qualità dei servizi erogati e valutarne l’e�cacia;
● semplificare il più possibile gli aspetti burocratici;
● gestire i reclami.

L’elaborazione della Carta dei Servizi della Cooperativa Sociale Alice nello Specchio
costituisce in definitiva un obbligo al quale adempiamo volentieri, ria�ermando il
nostro orientamento ad una continua verifica in modo da includere sempre il punto
di vista di chi ne fruisce.

Alice nello Specchio
Il Direttore

(Saverio Maria Sileci)

CHI SIAMO

2

Piergiorgio Palombella



Denominazione Cooperativa Sociale Alice nello Specchio Onlus
Indirizzo sede legale Via Montemagno, 29 - 10132 Torino
Indirizzo sedi operative
secondarie

Sede amministrativa Via Bardonecchia 122/E Torino

SRP3.2 H 12 (Struttura riabilitativa psichiatrica)
1 alloggio in Via Montanaro, 66 – 10154 – Torino accreditata
nell’ambito del territorio dell’ASL Città di Torino per 5 posti
letto con delibera n° 861/B2 del 29/07/2021

SRP 3.3 Fasce Orarie
1 alloggio in Via Monterosa, 91 – 10154 Torino accreditata
nell’ambito del territorio dell’ASL Città di Torino per 5 posti
letto con delibera n° 862/B2 del 29/07/2021 e successiva n°
296/B2 del 03/03/2023

Appartamento Supportato
1 alloggio in Via Brandizzo 41 – 10154 Torino

Attività di O.S.e E. (Ospitalità Supportata ed Eterofamiliare):
Centro Riabilitativo

Sito web http://www.alicenellospecchio.it/
Email e numeri telefonici

U�cio
Amministrativo
.

amministrazione@alicenellospecchio.it +39 011
0565741

Posta elettronica certificata alicenellospecchio@pec.it
+

Modello giuridico Cooperativa Sociale di tipo “A” - modello S.r.l. ora
Impresa Sociale Numero Iscrizione RUNT 19536

Data di costituzione 20/02/1985
CF/Partita IVA 04803940016
n. CCIAA CCIAA Torino: 661849

Cod. Ateco 2020 87. 20 00
N° iscrizione Albo regionale
delle società cooperative

A 108674 (Regione Piemonte)

Matricola INPS 812923375 – Sede di Moncalieri (TO)
Codice Ditta INAIL 5182553 – contr. Cod 33 – Sede di Torino
Registro Editori Iscrizione N. 1880

Registro degli Editori e Stampatori della Pref. di Torino
AnS Edizioni
Cod. Ateco 2020 58.11 00
edizioniansformazione@alicenellospecchio.it

Certificazioni ISO 9001: 2008 Transizione ISO 9001: 2015
Adesione a centrali cooperative Legacoop
Adesione a consorzi di
cooperative:

Nessuna

Partecipazioni ad altre imprese
private/pubbliche o altri enti

Banca Popolare Etica Soc. Coop. - Padova
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La nostra mission

La mission di un’Organizzazione rappresenta la sua dichiarazione d’intento e ne
individua gli scopi principali.
Corrisponde dunque alla giustificazione dell’esistenza della stessa Organizzazione
ed agli elementi che la contraddistinguono da altre realtà analoghe.
In altre parole, la mission costituisce un manifesto che esprime la visione e definisce
le linee operative della Cooperativa. In tale senso, si prefigge di guidare ed “ispirare”
i soggetti coinvolti nelle attività realizzate.

A tale scopo, si riporta di seguito un estratto dall’art. 4 dello Statuto della
Cooperativa Sociale Alice nello Specchio Onlus:

“L'attività della Cooperativa, perseguendo l'interesse generale della comunità alla
promozione umana ed all'integrazione sociale dei cittadini, si esplica attraverso la
gestione di servizi socio - sanitari ed educativi orientati, in via prioritaria ma non
esclusiva, alla risposta ai bisogni di persone portatrici di handicap, con ritardi di
apprendimento o comunque con problemi psichici e/o relazionali, come previsto
dalla Legge n.381/91, art.1 comma 1 lettera a).a).

In relazione a ciò la cooperativa potrà:

1) in via principale gestire ed impiantare strutture residenziali e comunitarie, anche
autogestite, che abbiano le finalità descritte nello scopo sociale;
2) svolgere assistenza domiciliare pubblica e/o privata;
3) svolgere servizi di organizzazione e supporto per inserimento etero - familiare di
soggetti con disturbi psichici e/o relazionali;
4) espletare attività socio - sanitarie preventive e terapeutiche;
5) svolgere attività di informazione, documentazione editoria e consulenza sui
servizi prodotti ed in particolare organizzare convegni, seminari, corsi di formazione
professionale, mostre e pubblicazioni, su tutto ciò che concernecampi d'azione
sopracitati;
6) potrà inoltre gestire strutture ed attività, pubbliche e/o private (laboratori, mense,
circoli sociali, eccetera), finalizzate a supporto ed integrazione degli interventi su
soggetti seguiti nelle attività tipo A), ivi compresa la gestione di attività commerciali
di vendita al dettaglio e/o all'ingrosso di tutti i generi di cui alle tabelle
merceologiche previste dalla vigente legislazione in materia e la somministrazione
di alimenti e bevande.

La Cooperativa potrà organizzare e gestire in un'ottica di sperimentazione didattico
- educativa volta a supportare i servizi sopraelencati:

1) attività di teatro, musica, danza;
2) attività grafico - pittoriche, plastiche, fotografiche ed audiovisive;
3) attività sportive, turistiche e del tempo libero.

La cooperativa svolgerà le sopraelencate attività anche per conto terzi, siano essi
Enti pubblici o privati.”

4



La nostra rete
La Cooperativa Sociale Alice nello Specchio collabora attualmente con:

● Associazione di turismo equestre “Dottor Verde” di Ceresole d’Alba (CN), per
le attività sportive e riabilitative che utilizzano il cavallo. Presso tale
Associazione si sono avviate anche le prime esperienze di intervento con
modalità di “CRISIS FARM” (vedere oltre).

● Famiglie che praticano l’ospitalità rivolta a minori in di�coltà o pazienti
psichiatrici all’interno del programma di Ospitalità Supportata ed
Eterofamiliare della Cooperativa stessa. Presso alcune di queste realtà
vengono attuati anche interventi con modalità di “CRISIS FARM”.

● Associazione di Promozione Sociale L'uovo Di Colombo onlus che ha come
tematiche portanti Arte-Psi-Ecologia, promuove ed organizza attività sportive
e di tempo libero aperte a “tutti…. Proprio tutti”. O�re uno spazio di
organizzazione e di confronto alle famiglie che prestano ospitalità, ai
professionisti che supportano tali percorsi, agli ospiti e a tutti coloro che
credono che l’integrazione sia una risposta e�cace per contrastare la
frammentazione individuale e sociale. Mira a promuovere la cultura dello IESA
(Inserimento Eterofamiliare Supportato di Adulti), O.S.e E. (Ospitalità
Supportata ed Eterofamiliare) e a promuovere lo sviluppo e l’organizzazione
di ogni metodica di intervento psichiatrico che sia ecologica e quindi
riabilitativa per l’individuo e la società.

I NOSTRI SERVIZI, LE NOSTRE ATTIVITA’

Servizi della Cooperativa:

Ospitalità Supportata ed Eterofamiliare (O.S.e E.)

MINORI
Per  Ospitalità Supportata ed Eterofamiliare   (O.S.e.E.) per minori  intendiamo un
tipo di ospitalità che si basa sulla costruzione di una rete di famiglie che
collaborano con la nostra cooperativa e sul supporto di un operatore specializzato,
che noi definiamo Counselor in O.S.eE e di una micro équipe che sostiene
l’intervento.
Per dettagli su questa tipologia d’intervento, si consiglia di vedere l’allegato A.

ADULTI
Dall'unione di "gruppi appartamento", appartamenti supportati e nuclei familiari che
praticano lo IESA (Integrazione Eterofamiliare Supportata di Adulti), nasce l'O.S.e.E.
che Alice nello Specchio porta avanti come pratica riabilitativa da quasi vent'anni.

L’Ospitalità Supportata ed Eterofamiliare (O.S.e.E.) rappresenta un'interessante
possibilità abitativa alternativa al ricovero in istituzioni chiuse e complementare ad
altri servizi territoriali; attraverso questa modalità, una persona (l'ospite) viene
accolta (da sola o formando nuclei abitativi definiti anche “gruppi appartamento”)
in alloggi messi a disposizione e supportati dalla Cooperativa.
Tale ospitalità può essere integrata in base ai singoli progetti riabilitativi con
l’accoglienza IESA (Integrazione Eterofamiliare Supportata di Adulti) da parte di
famiglie o gruppi di volontari (famiglia o nucleo ospitante) per un periodo di tempo
che varia a seconda delle esigenze relazionali e clinico-riabilitative.
Obiettivi:
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- sostenere l'ospite in una vita autonoma e responsabile nel limite delle sue
possibilità,

- favorire l’acquisizione da parte dello stesso di una maggiore
auto-consapevolezza.

In particolare, l’integrazione di cittadini socialmente svantaggiati nella comunità, è
sviluppata attraverso attività di gruppo od individuali di tipo dialogico ed
espressivo, passando per la gestione delle dinamiche che ne derivano.
Per raggiungere questo scopo, sia la famiglia sia l'ospite, vengono supportati dal
personale di una equipe specifica.

Aggiungendo il "centro riabilitativo" ci si apre verso la:

"Comunità terapeutica di�usa”.

Il lavoro si e�ettua nel territorio - la vera comunità - in rete con il servizio pubblico e
a stretto contatto con il quartiere. Questo, ecologicamente, svolge la funzione di
riabilitatore sociale in modo del tutto inconsapevole, fornendo continuamente allo
sta� motivi per lavorare sulle dinamiche relazionali che si vengono a sviluppare e
sulle di�coltà che queste fanno emergere. L'intervento è centrato sul soggetto e
sull'articolazione sociale attraverso attività di gruppo ed individuali.
Le prime hanno tutte cadenza settimanale e si declinano nei singoli piccoli gruppi
(ciascun Gruppo Appartamento e ogni famiglia ospitante con l'ospite del momento)
e nel grande gruppo costituito dall'insieme degli ospiti dei Gruppi Appartamento,
degli Appartamenti Individualizzati e di quelli delle famiglie o nuclei ospiti IESA
.Quelle individuali possono essere scelte in modo personalizzato o prescritte tra
una rosa di opportunità:

- Gruppi Appartamento non sono abitazioni di gruppo ma Gruppi la cui vita in
quella abitazione e al di fuori di essa delinea una microcomunità inserita in una
comunità allargata. Le relazioni che si sviluppano in questa comunità sono
potenzialmente trasformative. Il gruppo è centrato sulle potenzialità dei singoli e
queste sono elevate a potenza dallo sviluppo di relazioni sinergiche. L'essere inseriti
in un contesto cittadino e nella sua economia e le attività del centro riabilitativo,
sono parte fondamentale del lavoro, ma la fiducia nella possibilità di recovery incide
profondamente sui risultati.

“Strutture Residenziali Psichiatriche”
- SRP3.2 Via Montanaro 66 Torino e SRP3.3 Via Monterosa 91 Torino: le

Strutture, in base alla D.G.R. n. 84-4451 del 22 dicembre 2021, sono classificate
come Strutture Residenziali per Interventi Socio-riabilitativi rispettivamente
con personale sulle 12 ore e a fasce orarie (minore intensità di intervento). Il
personale che lavora nelle nostre SRP3.2 e SRP3.3 è composto da 1
infermiera/psicologa, 2 Educatori Sanitari, 3 O.S.S. di cui 1 anche Educatore
Socio pedagogico, 1 Psicologo/Educatore Socio Pedagogico ed una Colf che
provvede giornalmente alle pulizie ed ,in caso di necessità, alla sanificazione.

-
La Struttura di Via Montanaro 66 è composta da due camere doppie ed una
singola, cucina completamente attrezzata, soggiorno, sala lettura, doppi servizi,
stanza operatori dotata di armadio con chiave per stoccaggio farmaci, per il
denaro degli ospiti, la cassa per le piccole spese dell’appartamento ed i documenti
con dati sensibili, in questo stesso spazio gli operatori fruiscono di un PC e di una
stampante, solarium con a�accio sul cortile e tre balconi che si a�acciano sul
giardino di Via Montanaro.
Molto comoda ai servizi (Mezzi pubblici Tram 4, Bus 27 e 75, Metro M1),stazione più
vicina Porta Nuova, mercato a pochi passi di Piazza Foroni ed esercizi commerciali
di ogni tipo nelle immediate vicinanze.

La Struttura di Via Monterosa 91 è composta da due camere doppie ed una singola
tutte dotate di balconi, cucina completamente attrezzata, soggiorno e doppi servizi,
due balconi a�acciano su via Monterosa ed uno sul piacevole e curato cortile
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interno con giardino.
Poiché la distanza da via Montanaro 66 è decisamente contenuta risulta essere
molto comoda agli stessi servizi.

Tutti gli ospiti delle due Strutture fruiscono liberamente del nostro Centro
riabilitativo situato per alcune attività presso la sede storica della Cooperativa in
via Montemagno 29 e per altre attività (ad esempio il gruppo Palestra ed il gruppo
Tennis) presso altri spazi idonei.

I nostri operatori organizzano soggiorni estivi lasciando agli ospiti la libertà di
decidere se partecipare ,ad esempio nella seconda settimana di giugno di
quest’anno sei ospiti e due accompagnatori hanno partecipato al viaggio a
Barcellona organizzato con Labins (Laboratorio d’innovazione sociale) per
co-progettare il programma di attività con il partner spagnolo e condividere
l’esperienza di CaF Futuro e visitare altri gruppi CaF.

Ambedue le strutture sono assicurate per gli incendi (rischio basso), la Cooperativa
ha stipulato la polizza RC per ciascun ospite e per le strutture.

Per quanto riguarda la sicurezza ogni struttura è dotata di estintori controllati
semestralmente dalla ditta Olivo con cui la cooperativa ha un regolare contratto di
verifica/manutenzione periodica.

L’RSPP ha stilato la “Valutazione Rischio Incendio” formando gli operatori sulle
procedure da adottare in caso di emergenza, a loro volta gli operatori hanno
informato gli ospiti sui comportamenti da mettere in atto in caso di incendio; per
ridurre al minimo questo rischio la cooperativa ha dotato ogni SRP di piastre ad
induzione, in modo da azzerare i rischi da fiamme libere, per ulteriore sicurezza i
tendaggi, le coperte, i copriletti, i materassi sono ignifughi.

STRUTTURE TARIFFA GIORNALIERA

SRP3.2 Via Montanaro 66 Torino € 91

SRP3.3 Via Monterosa 91 Torino € 61

MODALITA’ DI INSERIMENTO

Dal primo contatto telefonico da parte dei servizi pubblici convenzionati segue un
incontro per la presentazione generale del caso e lo sviluppo di un’ipotesi di
inserimento con contestuale definizione del progetto riabilitativo individuale. A tale
incontro partecipano i rappresentanti del servizio committente e il Coordinatore
delle SRP3.2SRP3.3

Presentazione diretta del potenziale Ospite al Coordinatore delle SRP3.2/SRP3.3 per
una prima osservazione del caso.

Richiesta di compilazione del modulo “mod.GA 03 – Prospetto Ospite” e modulo
“mod.GA 04 – Situazione Economica Ospite” ai servizi invianti, da parte del
Coordinatore delle SRP3.2.

Presentazione del caso da parte del Coordinatore delle SRP3.2/SRP3.3 all’equipe di
lavoro e scelta dell’Operatore di riferimento.

Presentazione diretta del potenziale Ospite all’attuale gruppo Ospiti, attraverso il
gruppo del lunedì (gruppo te/se) ed eventuale successiva partecipazione agli altri
gruppi della settimana. Tale fase è diretta a favorire una graduale conoscenza del
potenziale Ospite con i suoi potenziali coinquilini.

Presa visione dell’appartamento da parte del potenziale Ospite. La scelta
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dell’Operatore di riferimento non è mai comunicata all’Ospite anche durante
l’ospitalità, essendo tale figura di riferimento solo per l’equipe di lavoro.

Per i potenziali Ospiti che sono soggetti a particolari restrizioni sociali e penali
(interdizione, pendenze penali quali a�damento ai servizi sociali, ecc…) il
Coordinatore delle SRP3.2 comunica al servizio inviante la disponibilità
all’inserimento.

“Comunicazione di avvenuto inserimento - mod. GA 01” (1 copia in Cooperativa, 1 al
servizio inviante ed 1 per conoscenza al Direttore di Dipartimento) a cura del
Coordinatore delle SRP3.2/SRP3.3.
Ricezione del PTI inviato dai servizi e compilazione del PTRP da parte dell’equipe

Inserimento dell’Ospite in appartamento.
Contestualmente a tale fase si provvede a:
- compilazione del mod. Prospetto Ospite e apertura della Cartella Personale
Ospite a cura dell’Operatore di riferimento
- comunicazione alla Compagnia di Assicurazione il nominativo del nuovo ospite
per l’integrazione della copertura assicurativa.

Gestione allontanamenti
In caso di assenza/allontanamento di un Ospite dell'appartamento, anche non
concordato, per svariate motivazioni (vacanze, problemi personali Ospite, ecc.) il
Coordinatore delle SRP3.2/SRP3.3 provvederà alla comunicazione al servizio inviante
tramite email.

Al termine del periodo di inserimento e/o dimissione dell’Ospite in appartamento, il
Coordinatore delle SRP3.2/SRP3.3 provvederà:
- alla compilazione e all’invio del modulo “mod.GA 02 - Comunicazione di avvenuta
dimissione” (1 copia in Cooperativa ed 1 al servizio inviante)
- alla comunicazione alla Compagnia di Assicurazione del nominativo dell’ospite per
la chiusura della pratica assicurativa.

“Centro Riabilitativo”

- Da diversi anni la Cooperativa ha strutturato alcuni gruppi con finalità
supportivo-espressive, aperti agli ospiti degli appartamenti che segue o a membri
esterni che si ritenga utile far partecipare alle attività proposte.

Possiamo generalmente a�ermare che questi spazi hanno in comune obiettivi
informativi-educativi, perseguiti con approcci volti all’accrescimento dell’autostima,
delle abilità di problem solving, della gestione dello stress.

✓ Gruppo Tè

Descrizione:
Il gruppo si configura come punto di “accoglienza” in cui si o�re una tazza di tè ad
ogni partecipante, evocando così le caratteristiche rituali e gli aspetti conviviali
legati al consumo della bevanda.
Ogni settimana i partecipanti si incontrano per ricostruire e condividere momenti
significativi della settimana trascorsa e organizzare la successiva. Il tema degli
incontri può riallacciarsi a quanto emerso durante l’incontro precedente, ma ogni
partecipante è libero di portare al gruppo un argomento alternativo che gli
interessi discutere. Il conduttore si pone come facilitatore del dibattito e stimola
l’assunzione di un punto di vista personale nei partecipanti, aiutandoli a tradurre
nella propria esperienza personale i vissuti che gli altri membri del gruppo
raccontano.

Obiettivi:
Il gruppo Tè nasce con l’obiettivo di o�rire un contenitore di relazioni e di favorire la
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costruzione delle stesse. Esso si configura infatti come spazio d’incontro, luogo
protetto entro cui sperimentare ruoli e punti di vista diversi. L’obiettivo principale è
quello di incoraggiare e stimolare la partecipazione attiva dei membri
verbalizzando i propri stati d’animo e riconoscendo in essi analogie con quelli
altrui.
Al contempo, questa attività si propone di aiutare gli utenti a riflettere sulle proprie
modalità di comportamento ed aumentare le capacità individuali nell’a�rontare i
problemi. L’ottica è allora quella di aumentare la stima di sé, delle proprie abilità e
risorse, lavorando su una maggiore consapevolezza personale.

✓ Gruppo Tè e colori / Arteterapia

Descrizione:
Questo gruppo, nato come variante del gruppo Tè e assumendo nel tempo
un’identità propria, si configura come un atelier di arteterapia, al cui interno
vengono proposte attività espressive e artistiche quali disegno, pittura, scrittura,
modellaggio con la creta, elaborazione di un calendario ecc. Tutto l’occorrente è
preventivamente disposto sul tavolo di modo che i partecipanti possano scegliere
di volta in volta a quale occupazione dedicarsi e quali materiali utilizzare, a
prescindere dalle competenze artistiche che essi hanno. Talora il gruppo porta
avanti attività “collettive”, come nel caso del calendario.

Obiettivi:
La finalità principale di questo gruppo è l’attivazione delle risorse dei partecipanti
attraverso le attività artistiche che vengono proposte, e che divengono mezzi
terapeutici, finalizzati al recupero ed alla crescita nella sfera emotiva, a�ettiva e
relazionale.
Vengono pertanto favorite in ogni partecipante la sperimentazione e
l’apprendimento delle attività artistico – espressive – comunicative più rispondenti
alle sue caratteristiche. L’obiettivo è dunque quello di permettere all’utente la
sperimentazione della propria creatività, liberandosi della rigidità e della
coartazione associate al disturbo psichico.

✓ Gruppo pranzo

Descrizione :
L’attività si svolge a rotazione in uno degli appartamenti della cooperativa . Il
conduttore individua, in base 20alle indicazioni contenute nel registro dell’attività e
alle presenze del giorno, le singole mansioni (cuochi, lavapiatti, addetti al servizio
sala, ecc.) tenendo conto di competenze e necessità di ciascuno.
In particolare, i cuochi stabiliscono il menù che servirà da riferimento per la lista
degli ingredienti da acquistare; in seguito, la spesa viene e�ettuata insieme ai
partecipanti del gruppo, ciascuno incaricato di una sezione della lista.
L’orario del pranzo è fissato alle 13h, eventuali ritardi per errori di valutazione dei
tempi di preparazione o per imprevisti/inconvenienti di altro genere o�rono lo
spunto per valutare insieme le possibilità di migliorare la gestione dei compiti.
A tavola valgono le consuete regole di convivenza ed educazione:
- ci si accomoda e si inizia il pranzo tutti insieme, evitando ritardi
- ci si alza da tavola quando tutti hanno terminato il pasto
- non si utilizzano i cellulari
- non sono previste pause intermedie per fumare.
I compiti assegnati per il dopopranzo sono coordinati dal conduttore e
generalmente prevedono: caricare e avviare la lavastoviglie, pulire piani di cottura,
di lavoro e superfici adiacenti, sparecchiare, pulire sala e pavimenti, eliminare
correttamente i rifiuti.

Obiettivi:
Questa attività di gruppo viene realizzata con un duplice intento:
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1)Socializzazione
Favorire la conversazione e la condivisione tra i partecipanti in un contesto il più
famigliare possibile e mantenendo il carattere di leggerezza di un momento di
convivialità.

2) Gestione autonoma del quotidiano
L'ospite si confronta con la realtà pratica non solo di imparare a cucinare nuovi
piatti (riproducibili anche in appartamento e più avanti nella propria personale
abitazione), ma impara e si confronta con le proprie di�coltà, con la
sperimentazione, con l'importanza di mantenere fede agli i impegni assunti
all’interno del gruppo. Questo confronto con il mondo esterno risulta
particolarmente utile per rinforzare la propria autostima.
In questo gruppo si ra�orza il servizio svolto nei singoli appartamenti, riguardo
all’apprendimento dei principi base per fare la spesa, scegliendo i prodotti con
migliore rapporto qualità/prezzo e scegliendo un menù "equilibrato"e vario.
Cucinare diverse pietanze insegna ad allontanarsi da abitudini “solite” come ad
esempio consumare piatti confezionati, friggere molto, utilizzare salse
preconfezionate.
Il gruppo non deve demonizzare nessun alimento, per quanto poco sano sia, ma
deve dare la possibilità di conoscere le alternative da utilizzare e riprodurre nel
tempo, con un processo di miglioramento di gestione del quotidiano.

✓ Gruppo pranzo conviviale

Descrizione:
A di�erenza del gruppo pranzo in cui ogni partecipante ha un ruolo definito nella
realizzazione di un pranzo, questo spazio si configura come invito a tavola fatto
dagli operatori agli utenti che possono collaborare discrezionalmente, ma in
qualità di ospiti.

Obiettivi:
L’intento principale di questa attività è rappresentato dal favorire la nascita di
relazioni positive tra gli utenti all’interno di momenti ludici e non “istituzionalizzati”.
Permettere ai partecipanti di “percepire il proprio valore” all'interno del gruppo
rappresenta un’importante iniezione di autostima e aiuta a comprendere le
richieste a�ettive che ci vengono poste dall’esterno.
La convivialità che questo gruppo assume favorisce anche la “ritualizzazione”
dell’invito, stimolando il gruppo a presentarsi in modo ordinato, il che è funzionale
alla cura di sé e all’incremento di un’autostima, spesso deficitaria.

✓ Gruppo Single / Navigo @ Stiro

Descrizione:
Questo gruppo si propone come spazio d’incontro e incremento delle varie abilità
necessarie per la gestione autonoma della propria vita e della propria quotidianità
ed è indirizzato ad utenti che per lo più vivono da soli. Un operatore aiuta i
partecipanti ad apprendere alcuni elementi di economia domestica utili a prendersi
cura degli spazi di vita ed a curare gli aspetti di sé ad essi collegati.
L’esercizio di alcune occupazioni domestiche nell’abitazione in cui si vive (stirare,
rammendare, fare piccoli interventi di bricolage) diviene metafora del rapporto con
il proprio spazio e la propria condizione attuale, entrambi da valorizzare e
interpretare al meglio. Uno degli aspetti centrali delle attività proposte è infatti
l’organizzazione del tempo domestico, da poter utilizzare per coltivare i propri
interessi e i propri hobby. Con questa finalità, vengono proposti appuntamenti che
scandiscono la regolarità dell’anno: a Natale si producono gli addobbi, a Carnevale
si preparano le bugie, d’estate si confezionano conserve di frutta e verdura.
Compito del gruppo è anche quello di fotografare i suoi momenti più significativi
(vacanze, uscite, ecc.), il che permette la strutturazione di una memoria collettiva
mantenuta anche attraverso immagini che vengono fissate.
Una volta ogni mese il gruppo assume una forma di�erente e diviene lo spazio
entro cui presentare le spese e�ettuate (e preventivamente autorizzate) e chiederne
il rimborso da parte della cooperativa. Gli utenti compilano un modulo giustificativo

10



ed allegano le relative ricevute.

✓ Gruppo L.C.G. (Letteratura, Cinema, Giornali)

Descrizione:
Il Gruppo si configura come spazio di conoscenza e riflessione mediato da
strumenti filmici e letterari. Vengono proposti infatti la visione ed il commento di
film, la lettura di romanzi e quella di poesie.
In base agli stimoli provenienti dalle opere visionate, viene stimolata la
composizione di poesie o brani personali, tali produzioni spontanee sono poi
eventualmente pubblicabili sul giornale a cura dell’Associazione l’ UovoDiColombo.
Regola fondamentale e condivisa dal gruppo è l’accettazione acritica dei prodotti
altrui, di cui non è valutata la componente estetica ma il vissuto emozionale
generato negli altri partecipanti.
E’ previsto poi un sistema “bibliotecario” di prestito di audiovisivi e libri che viene
registrato in modo autogestito dai membri del gruppo.

Obiettivi:
Il confronto con materiale cinematografico e letterario o�re uno spunto per
l’introspezione e favorisce l’immedesimazione nei personaggi e nelle situazioni
rappresentate. Uno degli scopi del laboratorio è quello di o�rire ai partecipanti al
gruppo queste importanti funzioni per analizzare, comprendere ed elaborare i
propri vissuti così come sono emersi durante la proiezione o la fruizione dell’opera.
Favorendo la condivisione degli stati emotivi sperimentati si stimolano i membri a
riflettere su di sé, a confrontarsi, a sviluppare capacità empatiche e trovare
analogie con le storie e le emozioni altrui
Su un piano più cognitivo, il gruppo utilizza la cinematografia e la lettura anche
come elementi che stimolano l'attenzione e la riflessione, oltre che la capacità di
comunicare in modo adeguato i propri stati d’animo e il proprio pensiero senza il
timore di ricevere un giudizio esterno.

✓ Gruppo Discussione / Gruppo VTL (Viaggi e Tempo
Libero)

Descrizione :
Il gruppo si propone la condivisione tra i partecipanti, di argomenti di carattere
generale e l’apertura al dialogo attraverso la discussione di esperienze socializzanti
individuali o di gruppo vissute durante visite a musei, cinema, agriturismi, serate in
pizzeria, equitazione, viaggi ecc, che possano stimolare la capacità di ascolto,
condivisione e sensibilizzazione per il proprio e l'altrui vissuto.
Per incoraggiare la progettualità dei partecipanti è stato strutturato un sistema che
permette al gruppo o al singolo, in caso di interesse da parte del gruppo per il
progetto presentato, di poter disporre di un incentivo economico, attingendo da
una cassa comune messa a disposizione del gruppo con un budget annuale di
base.

Obiettivi:
Il Gruppo Discussione/Gruppo VTL si propone la condivisione delle conoscenze e
dei punti di vista individuali, stimolando ciascuno ad evidenziare le proprie
capacità nella creazione e organizzazione del proprio tempo libero.
Inoltre, attraverso l’esplorazione del territorio e la familiarizzazione con gli spazi e
con le iniziative che propone, si persegue l’ulteriore finalità di a�nare nei
partecipanti capacità di auto-orientamento proprie, intese in questo senso anche
come dinamismo interno.

✓ Gruppo Xilografia

Descrizione e obiettivi:
Questo stage di avviamento alla xilografia per neofiti, ha lo scopo di fornire ai
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partecipanti gli strumenti e le conoscenze per realizzare, con la guida di un
conduttore e alla fine del ciclo di incontri prestabiliti, il manufatto finito.
L'obiettivo dello stage, oltre l'insegnamento di tecniche incisorie xilografiche, è
quello di stimolare nei partecipanti (ospiti) l’attività ludica che scaturisce dai
momenti condivisi in questi incontri e di allestire un laboratorio di stampa
calcografica (xilo, acquaforte, etc) al servizio di artisti esterni.

✓ Gruppo Fotografia Disegno

Descrizione:
Il corso è strutturato in molteplici incontri e parte dal presupposto che realizzare
un’immagine grafica o fotografica rappresenti un percorso educativo guidato al
superamento del pregiudizio di non essere in grado di realizzare un disegno o una
foto nella maniera corretta.
Suddividendo il singolo percorso creativo in più processi e con un approccio più
semplice, si ottiene un risultato e�cace e sorprendentemente gratificante

Obiettivi:
Entrambe le discipline mirano alla riproduzione della realtà attraverso metodologie
di rappresentazione gradevoli, semplici e divertenti. Ogni incontro è monotematico
e propone alcune tecniche e stili che non sempre sono di immediata applicazione e
che, proprio per questo motivo, risultano stimolanti al superamento dei propri limiti.

✓ Gruppo Musico-Terapia

Descrizione:
Il corso di musicoterapia, condotto da un terapeuta qualificato, utilizza la musica
e/o degli elementi musicali (suono, ritmo, melodia e armonia) con un utente o un
gruppo, in un processo atto a facilitare e favorire la comunicazione, la relazione,
l'apprendimento, la motricità, l'espressione, l'organizzazione e altri rilevanti obiettivi
terapeutici legati a necessità fisiche, emozionali, mentali, sociali e cognitive.

Obiettivi:
La musicoterapia mira a sviluppare le funzioni potenziali e/o residue dell'individuo
in modo tale che questi possa meglio realizzare l'integrazione intra- e
interpersonale e, di conseguenza, possa migliorare la qualità della vita grazie a un
processo preventivo, riabilitativo o terapeutico.

✓ Gruppo Palestra

Descrizione:
Insieme di esercizi fisici e di respirazione semplificati in base all’utenza e derivati da
un’ accurata combinazione tra discipline orientali e occidentali.
Gli esercizi vengono strutturati In base alle possibilità fisiche dei singoli
partecipanti al gruppo e in accordo alle esigenze funzionali e pratiche; ad esempio,
l'attività richiede uno spazio su�ciente per ospitare 6-8 persone in posizione
supina su tappetini da ginnastica.
Il Gruppo Palestra si riunisce in genere per 1 ora ½ alla settimana, da ottobre a
giugno,
ed è aperto anche ai lavoratori della cooperativa. Se le necessità lo richiedono, si
possono aggiungere uno o più gruppi in orari di�erenti mantenendo invariata la
strutturazione degli esercizi proposti.

Obiettivi:
Ricerca del benessere e dell’equilibrio fisico, mantenimento delle funzionalità e
della coordinazione motoria, aumento della concentrazione mentale

✓ Gruppo Sport (tennis, ecc.)
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Descrizione:
In aggiunta al “Gruppo Palestra”, la Cooperativa organizza degli allenamenti
nell’ambito di altre discipline sportive con l’intento di promuovere la pratica dello
sport per individui con disagio psichico e la loro partecipazione a competizioni
sportive.
In questa maniera, si stimola un miglioramento delle condizioni fisiche delle persone
disagiate, nonché una crescita mentale e sociale.
Infatti lo sport, con regole da rispettare e possibilità di sperimentarsi in relazione
con gli altri, diventa una “palestra di vita” dove sviluppare abilità sociali in un
contesto di parità e integrazione.

Obiettivi:
✓ favorire la socializzazione tra pari che condividono emozioni ed esperienze
✓ ”allenare” il controllo degli impulsi e la gestione delle emozioni
✓ rivalutare il proprio ruolo e le proprie capacità nell'ambiente di appartenenza

per acquisire, in un nuova immagine di sé, autostima e sicurezza anche
attraverso la sperimentazione di nuove capacità

✓ sviluppare capacità essenziali nella vita relazionale ed eventualmente lavorativa,
grazie al rispetto delle regole, alla tolleranza, alla gestione della frustrazione; al
tempo stesso, sviluppare le capacità di problem solving e il senso di
responsabilità acquisiti

✓ C.A.F. (Comunità Autofinanziata) ”Futuro”

Descrizione :
L’attività di educazione all’economia cooperativa viene svolta in accordo con le
linee
guida e la metodologia ACAF di autogestione comunitaria.
La metodologia ACAF segue l'approccio della microfinanza autogestita. Il gruppo
viene condotto con una metodologia attiva e cooperativa, tramite il coinvolgimento
diretto dei partecipanti, formandosi alla tenuta della piccola contabilità della cassa
comune e all’autogestione finanziaria.
Ciascun incontro si articola in modo che vengano dati spunti per semplificare la
comprensione dell'economia, il bilancio familiare e la contabilità, in un percorso
verso l’autonomia finanziaria, l’empowerment e l’integrazione comunitaria.

Obiettivi :
Avviare un percorso innovativo di riabilitazione sociale rivolto a soci ed utenti con
patologie psichiatriche a�erenti alla Cooperativa attraverso lo sviluppo di un
sistema di autofinanziamento autogestito, basato sull’alfabetizzazione finanziaria,
la promozione della cultura del risparmio all'interno di un gruppo che dia la
possibilità a soggetti emarginati di sperimentarsi in un contesto comunitario.
La gestione della cassa comune infatti richiede la precisa definizione di ruoli,
responsabilità e competenze; a sua volta, questo processo innesca una dinamica di
empowerment delle capacità dei partecipanti all’interno del micro-gruppo ed in un
contesto più ampio.
Considerando il carattere innovativo di questo approccio, Alice nello Specchio ha
utilizzato il teatro come metodo di divulgazione di facile comprensione e forte
impatto emotivo. Infatti, le rappresentazioni teatrali permettono di spiegare i
principi della microfinanza in maniera semplice ed assolvono ad una funzione
terapeutica essendo gli utenti stessi attori degli spettacoli.

- ANS Edizioni
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Attività principale:
pubblicazione di Atti di Convegni (argomenti: I.E.S.A., O.S.eE., ecc.) cataloghi artistici,
arte-terapia, narrativa e saggistica.

Attività secondaria:
pubblicazione di testi di autori esterni (a spese degli autori stessi), dietro verifica di
attinenza e connessione con argomenti di interesse per la cooperativa

Nota:
- per lo svolgimento di queste attività, la cooperativa si è regolarmente iscritta
presso il
Registro degli Editori e Stampatori presso la Prefettura di Torino (n. 1880)
- per la redazione e supervisione di articoli e pubblicazioni, la Cooperativa
ha costituito un apposito Comitato Scientifico coinvolto anche nelle attività ANS
Formazione (vedere paragrafo successivo

Principali opere pubblicate:

Anno Soggetto

2000
Atti del I Convegno Nazionale Sull ’Inserimento Eterofamiliare
Supportato di Adulti so�erenti di disturbi psichici (Torino, 27
maggio 2000)

2001
Atti del II Convegno Nazionale Sull’Inserimento Eterofamiliare
Assistito di persone con disturbi psichici (Lucca 15/16 Novembre
2001)

2002 Atti
2003 “I ratti dell’Ateneo” di Saul Verona

- ANS Formazione

Nel 2005, per rispondere alle crescenti richieste di formazione nel campo
dell’inserimento eterofamiliare assistito da parte di numerose Aziende Sanitarie, la
cooperativa Alice nello Specchio ha strutturato un settore apposito che si occupi
soprattutto della definizione della figura di “Counselor in O.S.e E.” e della “equipe”.
Nasce così AnS FORMAZIONE che, con AnS EDIZIONI completa il lavoro di
divulgazione e formazione volto ad una cultura della Domiciliarità Supportata più
consapevole e formata

Attività principale:
Organizzare convegni e altri eventi a carattere scientifico + supervisioni per equipe
esterne

Attività secondaria:
Supportare la formazione interna a favore delle equipe della cooperativa.

Principali attività di formazione realizzate:

Anno Tema Partecipanti Note
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2002

Sport
Village
IN
CORPORE
SANO - 10
giornate
dedicate al
dibattito sul
tema
sportivo

Regione
Piemonte,
Provincia di
Torino,
Comune di
Collegno

Raccontare esperienze di Sport per Dibattere
sull’utilità che può avere per migliorare
l’integrazione fisica e sociale e per l’igiene
psicofisica di tutti, anche delle persone con
disturbi psichici conclamati

2006

Giornata
informativa
-formativa
su
Inserimento
Eterofamilia
re
Supportato
di Adulti
(I.E.S.A.)

ASL di
Bologna
(presso D.S.M.,
Ser.T. ed N.P.I.)

L’incontro ha destato un notevole interesse da
parte degli operatori del D.S.M. tanto che le
richieste di questa tipologia di momenti
informativi sono aumentate e si sono estese anche
in altre regioni al di fuori del Piemonte nell’ambito
di manifestazioni culturali e convegni
sull’argomento

2007

Corso E.C.M.
(Educazione
Continua in
Medicina)

ASL di
Bologna

Formazione di una equipe volta alla realizzazione
di un servizio IESA

2007
Simposio
informativo
su IESA

ASL di Genova

2008

Convegno
“Il sapore
dell’ospitalit
à”

Associazione
LuovoDiColom
bo ONLUS

Intervento di vari esperti in campo Nazionale e
Internazionale e partecipazione / assistenza ai
lavori da parte di vari Enti ed equipe interessati
allo IESA.

2008-
2012

Supervision
e

dell’equipe
IESA

AUSL di
Bologna

Erogati corsi per le équipe preposte di ASL, dei
servizi sociali e di alcune organizzazioni del
privato sociale di Modena, Barletta-Andria,

Gubbio-Umbertide-Città di Castello, Bergamo

2017

Robe da
Matti
Economia e
Salute
Mentale:
bilancio e
regole della
casa

13 Ottobre 2017 In Corpore Sano 3 Il Convegno si propone di
ragionare di economia, riprendendo l’ ariosità del significato
etimologico del termine anziché relegarlo in un ambito
esclusivamente finanziario.

2018

Salute
Mentale,
Economia e
Comunità'

11 Ottobre 2018 presso Sala Conferenze Ires Piemonte -Via Nizza 18,
Torino, ANS ha organizzato un nuovo evento con particolare
riferimento al quarantennale della legge 180 e alla chiusura dei
manicomi, ma mettendo sotto i riflettori la metodologia dello IESA e
di come questo si integra con il modello della Comunità Terapeutica
Di�usa.

2019

Accogliere,
Abitare,
Condividere
. Per una
Comunità
Inclusiva e
Responsabil
e

BOLOGNA

IESA
Esperienze italiane a confronto 14 Novembre 2019

IESA ITALIA
Workshop 15 Novembre 2019
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REGOLAMENTO e CONTRATTO di OSPITALITA' dei GRUPPI
APPARTAMENTO

L'inserimento in piccoli nuclei ha la funzione di creare uno "spazio casa" intimo e
contenitivo che
stimoli le relazioni di reciproco aiuto all'interno del singolo appartamento, ma che al
contempo
induca la necessità di uscire verso l'esterno alla ricerca di quanto "non
ènell'appartamento". Le
regole in questa fase, poche e schematiche, o�rono però ancora un sostegno
importante oltre ad
avere una valenza educativa e rieducativa. Le regole diventano necessarie per il
fatto che più
persone si trovano a condividere la vita insieme e si rende indispensabile
l'attenzione all'ordine,
all'igiene, alla cura delle persone e delle cose. E' importante che ciascun ospite sia
informato, prima dell'inserimento in appartamento, di tali regole, cui in piena libertà
possa dare l'assenso.

Verrà redatto insieme all'ospite, in accordo con il CSM, un Progetto Terapeutico
Riabilitativo Personalizzato (PTRP) che delinea obiettivi, tempi e caratteristiche
dell'esperienza terapeutica residenziale, individua le risorse personali e le necessità
di acquisizione di abilità e competenze sociali. In base allo stesso sarà previsto
quanto necessario alla stabilizzazione e al miglioramento delle condizioni
psicofisiche di ogni ospite.

Il PTP prevede la partecipazione ad attività terapeutiche, riabilitative e
risocializzanti che potranno svolgersi sia all'interno che all'esterno
dell'appartamento.Il P T P è tutelato dalle norme di legge sulla privacy ai sensi del
Regolamento UE 2016/679 GDPR il titolare del trattamento è la Cooperativa Alice
nello Specchio nella persona del suo rappresentante legale.
La Cooperativa fornisce agli ospiti un'informativa scritta ed autorizzata in cui si
prevede che i dati personali raccolti potranno, per i soli fini connessi allo
svolgimento del servizio, essere comunicati dalla stessa a soggetti terzi secondo i
limiti dell'autorizzazione che l'ospite stesso sottoscrive. Nel caso in cui la
Cooperativa Alice nello Specchio intenda comunicare dati personali degli ospiti ad
altri soggetti, viene richiesta apposita autorizzazione scritta all'interessato stesso.

Regole Specifiche
LA CASA
Il rispetto e la considerazione della casa vanno a�dati a tutti gli ospiti. La
Cooperativa segue quotidianamente l'andamento della casa, in particolare l'ordine
e l'igiene delle stoviglie, degli spazi personali (armadi, letti, il lavaggio degli
indumenti in lavatrice e la loro eventuale stiratura, ecc.) e degli spazi collettivi. Le
pulizie approfondite della casa si fanno rispettando l'organizzazione dei turni
concordati tra gli ospiti ed organizzati insieme agli operatori della Cooperativa. Gli
impegni della turnazione devono essere rispettati o eventualmente possono essere
soggetti a modifiche nell'eventualità in cui l'ospite abbia degli impegni improrogabili
che comunica preventivamente agli altri ospiti e all'operatore. Durante la settimana
ognuno deve tenere pulita ed ordinata la propria stanza e gli spazi che gli sono
stati a�dati. I bagni vanno tenuti in ordine tutti i giorni e puliti durante le pulizie
degli spazi collettivi.
Ciascun ospite dispone di una cesta per la biancheria sporca ed è disponibile una
lavatrice a gestione libera a seconda delle necessità di ciascuno; ove esiste un alto
utilizzo è prevista una turnazione. Se ne raccomanda l'uso appropriato.
Gli ospiti sono tenuti a partecipare alle riunioni d'appartamento settimanali
condotte da un operatore, nelle quali è possibile discutere della gestione
quotidiana e delle dinamiche relazionali legate alla convivenza.
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Quando necessario è opportuno che gli operatori o qualsiasi altra persona
addetta, possa entrare nelle stanze per provvedere a controlli o riparazioni.
I PASTI
In appartamento è buona abitudine pranzare insieme regolarmente, salvo che
impegni di lavoro o di altro genere ne impediscano la presenza. Nella preparazione
dei pasti ciascun ospite dovrà osservare i propri turni di cucina concordati con gli
altri ospiti dell'appartamento e verrà a�ancato da un operatore nel confronto o
l'acquisizione di nuove competenze nell'arte culinaria. Il tavolo dev'essere
apparecchiato con cura, secondo criteri di pulizia ed estetica (tovaglie pulite e ben
tenute, pane nei cestini, acqua nelle cara�e...).
Il Menù dell'appartamento viene stilato una volta alla settimana per la settimana
successiva con il supporto dell'operatore.
Tutti gli ospiti sono invitati a partecipare alla sua compilazione
Sarà cura dell'ospite segnalare eventuali prescrizioni dietetiche, a cui si dovrà
attenere in collaborazione con gli operatori
E' obbligatoria la raccolta di�erenziata dei rifiuti.

ORARI
libera a seconda delle necessità ed esigenze
PRANZO
dalle ore 12,00 alle ore 13,00 circa a seconda delle esigenze CENA
dalle ore 18,45 alle ore 20,00 circa a seconda delle esigenze
I pasti vengono conservati per chi, a causa di impegni, arriva in orari diversi purché
comunicati.
I MOMENTI DI GRUPPO
Durante la settimana sono previste alcune attività di gruppo nella sede della
Cooperativa o in luoghi diversi concordati, la cui partecipazione è consigliata a
tutti ospiti. La partecipazione a questi
momenti consente di mantenere una relazione fra gli ospiti e la costruzione di un
gruppo a�atato anche in funzione dell'obiettivo della coabitazione: creano
pertanto un presupposto prezioso per uscire dall'isolamento, sviluppare l'attitudine
alla relazione, promuovere lo sviluppo di interessi personali o di capacità destinate
all'arricchimento e la cura di noi stessi, avviare relazioni con esterni al gruppo
appartamento attraverso lo sviluppo di attività auto organizzate.
LA TELEVISIONE E LA MUSICA
L'uso di apparecchi audio nella propria stanza è permesso, previo accordo con il
compagno di stanza. E' inoltre consentito l'ascolto della radio o di musica nelle
stanze o nei locali comuni
purché non costituisca un sottofondo ininterrotto della giornata o rechi disturbo
agli altri. Il volume deve essere tenuto basso anche nel rispetto del vicinato.
L'utilizzo della televisione, per ciò che concerne la scelta dei programmi, deve essere
concordata con gli altri ospiti dell'appartamento: questo aspetto richiede un
notevole adattamento in situazione di coabitazione come questa.
IL FUMO
E' rigorosamente vietato fumare all'interno dei locali dell'appartamento. Nel rispetto
della propria
salute e delle regole di buona convivenza è tassativo non fumare nei locali condivisi
adibiti al riposo notturno.
La normativa vigente prevede il divieto totale di fumo, compreso l'utilizzo delle
sigarette elettroniche, secondo la legge n.3 del 16 gennaio 2003 "Tutela della salute
dei non fumatori", che
all'art.51 ha esteso il divieto di fumo a tutti i locali chiusi (compresi i luoghi di lavoro
privati o non aperti al pubblico, gli esercizi commerciali e di ristorazione, i luoghi di
svago, palestre, centri
sportivi), con le sole eccezioni dei locali riservati ai fumatori e degli ambiti
strettamente privati; in e�etti l'art.32 della Costituzione tutela la salute come
fondamentale diritto dell'individuo e interesse della collettività.
Sebbene sia prevalente l'interesse di tutelare la salute del personale e di tutti gli
utenti, di prevenire l'abitudine al fumo, di incoraggiare i fumatori a smettere di
fumare, di garantire un ambiente salubre, conformemente alle norme vigenti di
sicurezza sul lavoro, è stata prevista una zona fumatori posta all'esterno dei locali.
SALUTE E FARMACI
L'attenzione al recupero del rapporto con il proprio corpo e ad un benessere
generale è uno degli obiettivi peculiari del percorso riabilitativo.
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L'auto-somministrazione della terapia giornaliera di ciascun ospite deve essere
monitorata dagli operatori della Cooperativa e deve avvenire nelle ore e con la
posologia indicata dal proprio medico curante.
ORARI TERAPIA DEL MATTINO dopo colazione
TERAPIA DEL POMERIGGIO dopo pranzo TERAPIA DELLA SERA
dopo cena
E' fondamentale che ciascun ospite mantenga i rapporti col proprio Ambulatorio e
col personale medico sanitario di cui necessita assistenza. Gli ospiti non possono
tenere farmaci di qualsiasi genere nell'appartamento se non concordato col
proprio medico curante.
I farmaci pertanto sono tenuti in un armadio ad accesso esclusivo dell'operatore.
OGGETTI PERSONALI E DI VALORE
Negli appartamenti è consentito l'uso del telefono cellulare personale nel rispetto
delle regole di buona convivenza ( rispetto delle ore notturne, dei pasti, delle ore di
silenzio, ecc.). E' preferibile non tenere oggetti di valore all'interno degli
appartamenti. Ad ogni buon conto la Cooperativa in
nessun caso risponde in caso di smarrimento, furto o danneggiamento. Si
sottolinea l'importanza della gestione del denaro da parte di ciascun ospite per
promuovere lo sviluppo di tale capacità volta al raggiungimento della massima
autonomia possibile. Il supporto degli operatori ove concordato con gli ospiti e/o
richiesto dai servizi, avrà esclusivamente finalità educative. Resta ferma la totale
gestione degli operatori in ottemperanza a specifici provvedimenti legali.
Gli ospiti sono caldamente invitati a non contrarre debiti.
SPRECHI
Una buona gestione delle proprie cose e dei beni presenti in appartamento
(lavatrice, frigorifero, termostato della caldaia, e quanto altro), chiedendo
opportunamente agli operatori della Cooperativa come utilizzarli per evitare di
danneggiarli, costituiscono un aspetto importante durante questo fase di maggiore
autonomia.
Ciascun ospite di ogni appartamento si impegna ad evitare i consumi superflui di
luce, acqua e gas, l'uso dei prodotti, lo spreco di cibo.
LE USCITE
La gestione del proprio tempo libero costituisce un obiettivo importante nel proprio
percorso di
Riabilitazione e di Reintegrazione Psicosociale. I buoni rapporti col vicinato e col
contesto sociale in cui è situato l'appartamento sono fondamentali per facilitare il
reinserimento sociale. Nelle
questioni di condominio l'ospite è tenuto a chiedere l'intervento degli operatori.Gli
ospiti degli appartamenti sono liberi di uscire ed eventualmente possono richiedere
un sostegno dagli operatori
della Cooperativa nella strutturazione delle giornate.E' importante che le uscite
vengano comunicate agli altri ospiti dell'appartamento e agli operatori al fine di
poter garantire una buona organizzazione nella gestione dei momenti di
condivisione (pasti,turni di servizio, reperibilità, ecc.).I periodi di assenza prolungati
(gite, vacanze, impegni familiari, politici, religiosi e sociali) devono essere concordati
e definiti col medico del CSM e comunicati dal medico stesso agli operatori della
Cooperativa, oltre che autorizzato dal Tutore per gli ospiti sottoposti a tutela.
IL RISPETTO
Per una regola di buona convivenza è assolutamente richiesto che tutti gli
atteggiamenti siano sempre corretti, composti e rispettosi di sé e degli altri.
Nel rispetto di sé stessi e degli altri ospiti dell'appartamento è buona norma
provvedere al
perseguimento di un'adeguata igiene personale e di un abbigliamento dignitoso.
Nel rispetto degli spazi condivisi con gli altri ospiti dell'appartamento, ciascun
ospite non potrà
ricevere persone esterne, salvo averlo concordato preventivamente con gli
operatori della Cooperativa e informato con consenso i propri coinquilini. Sempre
nel rispetto della privacy è buona forma di educazione bussare prima di entrare
nella stanza.
Non sono ammessi atteggiamenti prepotenti, minacciosi, di disprezzo degli
altri.Comportamenti minacciosi o di violenza fisica e/o verbale nei confronti di
qualche ospite o degli operatori della Cooperativa Possono comportare
l'allontanamento immediato dall'appartamento.
Nel caso insorgano di�coltà o controversie fra gli ospiti rivolgersi agli operatori in
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turno
L'USO DI SOSTANZE
L'utilizzo di alcool e di sostanze stupefacenti non è permesso all'interno degli
appartamenti.
Note aggiuntive
Per tutto quanto previsto nel presente contratto si fa riferimento ai protocolli
presenti in appartamento.

DIRITTI DEGLI OSPITI
• Diritto di cura ed assistenza: ogni persona deve essere curata in scienza
e coscienza e nel rispetto delle sue volontà
• Diritto di protezione: ogni persona in condizioni di bisogno deve essere
difesa da speculazioni e raggiri
• Diritto di parola e di ascolto: ogni persona deve essere ascoltata e le sue
richieste soddisfatte nel limite del possibile
• Diritto di informazione: ogni persona deve essere informata sulle proce
dure e le motivazioni che sostengono gli interventi a cui viene sottoposta
• Diritto di partecipazione: ogni persona deve essere coinvolta sulle
decisioni che la riguardano
• Diritto di espressione: ogni persona deve essere considerata come
individuo portatore di idee e valori ed ha il diritto di esprimere le proprie
opinioni
• Diritto di critica: ogni persona può dichiarare liberamente il suo pensiero
e le sue valutazioni sulle attività e disposizioni che la riguardano
• Diritto al rispetto ed al pudore: ogni persona deve essere rispettata nella
sua peculiarità e devono essere garantiti riservatezza e pudore
• Diritto di riservatezza: ogni persona ha diritto al rispetto del segreto
professionale da parte dell’équipe curante e del rispetto della propria
sfera privata da parte degli altri ospiti
• Diritto di pensiero e di religione: ogni persona deve poter esprimere le
proprie convinzioni filosofiche, sociali e politiche, nonché praticare la
propria confessione religiosa

DOVERI DEGLI OSPITI:
• Aderire al PTRP (Progetto Terapeutico Riabilitativo Personalizzato) stilato
in accordo col Servizio inviante, eventuale Amministratore di Sostegno o
Tutore, eventuali famigliari coinvolti
• Assumere correttamente le terapie concordate con il medico curante
• Rispettare gli altri ospiti e gli operatori
• Riferire agli operatori le eventuali di�coltà o problemi
• Badare con impegno quotidiano alla propria igiene personale
• Tenere ordinati gli ambienti personali. Collaborare nella pulizia e
nell’ordine degli spazi condivisi e osservare i propri incarichi rispetto alle
Incombenze quotidiane di gestione abitativa. Partecipare agli impegni/
attività interni alla Struttura
• Rispettare gli orari del gruppo (sonno-veglia, pasti) e degli eventuali
impegni esterni alla Struttura (tirocini, impegni lavorativi, partecipazione
a laboratori, ecc.)
• Rispettare il divieto di fumare nell’appartamento/stanza
• Rispettare il divieto di uso di sostanze stupefacenti
• Concordare con gli operatori e/o col medico di riferimento l’eventuale
uso moderato di bevande alcoliche
• Concordare e segnalare agli operatori eventuali uscite e assenze
• Concordare con gli altri ospiti e gli operatori eventuali visite in Struttura
di amici o familiari
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